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NOTIZIARIO n. 35 del 18 MARZO 2011  
 

L’ INIZIATIVA DELLA NOSTRA CONFEDERAZIONE CSE FINALIZZATA ANCHE NELLA DIFESA       

INVIATA AL MINISTERO LA DIFFIDA PER LO SCIPPO DEL 17 MARZO 
  

Non si può dire che la nostra O.S. manchi agli impegni che assume nei confronti dei lavoratori! E la 
vicenda relativa allo scippo operato dal Governo sul nostro monte ferie con il Decreto Legge n. 5 del 22 
febbraio u.s., ne è una ulteriore e importante riprova!   

La vicenda è oramai ben nota a tutti i colleghi. Il nostro Paese festeggiava quest’anno il 150° 
anniversario della nascita dello Stato nazionale unitario, e lo festeggiava nella giornata del 17 marzo in 
quanto è proprio in quella data del lontano anno 1861 che nacque ufficialmente  il Regno d’Italia. Dopo 
tanti tira e molla,  il Governo ha finalmente deciso di celebrare degnamente questa ricorrenza e ha 
perciò varato il Decreto Legge n. 5 del 22.02.2011,  pubblicato nella G.U. n. 44 del 23 febbraio c.a., che 
ha disposto che“… il 17 marzo sia da considerarsi giorno festivo” e che “al fine di evitare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica e delle imprese private, gli effetti economici e  gli  istituti giuridici e 
contrattuali previsti per la festività soppressa  del  4 novembre non si applicano a tale ricorrenza ma, in 
sostituzione, alla festa  nazionale  per  il  150°  anniversario  dell'Unita'  d'Italia proclamata per il 17 
marzo 2011”.  Dunque, un sì alla festività nazionale, ma ponendola a carico dei lavoratori dipendenti 
pubblici e privati, che vengono obbligati a prendere un giorno di riposo il 17 marzo dovendo così 
rinunciare forzatamente ad una festività soppressa, e dunque pagando di tasca propria.  Incredibile! 

Contro questo autentico scippo operato sulla pelle dei lavoratori pubblici, è insorta la nostra 
Confederazione CSE che ha contestato l’assunto della “relazione tecnica” annessa al D.L. ritenendo che  
non trovasse riscontro nello stesso Decreto.  Riassumiamo la posizione della CSE, che è stata esplicitata 
nel Notiziario n.3: a giudizio della Confederazione, infatti, “il Decreto Legge fa riferimento 
esclusivamente alla Legge 260 del 1949, imbandieramento degli uffici et similia; lo stesso Decreto dice 
che la festa del 17 marzo sostituisce quella del 4 novembre, che non è tra le festività soppresse (Legge 
54/1997) ma è stata spostata alla prima domenica di novembre; la legge che regola i 4 giorni di riposo 
aggiuntivo (chiamati impropriamente festività soppresse) non cita né il 4 novembre né altre giornate ma 
solo che spettano ai lavoratori 4 giorni di riposo aggiuntivi; da questo scaturiscono conseguenze per i 
lavoratori privati che verranno pagati in misura maggiorata se svolgono attività lavorativa il 17 marzo e 
non verranno pagati in maniera maggiorata per la prima domenica di novembre, per i lavoratori pubblici il 
decreto Legge n. 5/2011 non ha alcuna conseguenza sulle ferie né sui riposi” . E a pensarla così, peraltro,  
è anche un giornale autorevole e mai molto tenero con i lavoratori pubblici,  Il Sole 24ore,  che in un 
articolo comparso nella scorsa settimana sul quotidiano dà la nostra stessa lettura del D.L. 5/2011.   

A partire da queste premesse, e tenendo fede agli impegni assunti con i lavoratori (riserva di 
impugnazione),  

 A seguire, abbiamo provveduto come FLP DIFESA a darne notizia alla nostra Amministrazione 
inoltrando il testo della diffida al Gabinetto del Ministro, e abbiamo provveduto a nostra volta a 
diffidare il Ministero della Difesa “ad assumere le misure idonee a impedire che la celebrazione 
della festa della unità sia conteggiata fra i riposi previsti dal contratto vigente”, segnalando che, in 
difetto, la nostra O.S.  “si riserva ogni azione individuale e/o collettiva per la miglior tutela dei 
diritti e degli interessi dei lavoratori civili della Difesa”.  

nella giornata di lunedì 14 u.s.  i legali di CSE hanno  consegnato all’Ufficiale Giudiziario 
una diffida stragiudiziale indirizzata al Ministro per la P.A.  e l’innovazione  on. Renato Brunetta. 

 In allegato, copia della nota-diffida inviata al Gabinetto. 
        Fraterni saluti                                                                IL COORDINATORE GENERALE  
                                                                                                        (Giancarlo PITTELLI)   
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